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 (Originale tedesco)

ASSEMBLEA GENERALE DELL’ARE
(Seinäjoki, 7-8 dicembre 2000)

RISOLUZIONE SULLA CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UNIONE
EUROPEA

(Documento CONVENT 50 del 28 settembre 2000)

- adottata all’unanimità –

1. L’Assemblea delle Regioni d’Europa esprime la propria soddisfazione circa il presente progetto
di Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea che rappresenta una tappa importante
verso la creazione di un’Europa dei cittadini. Il progetto di carta riassume e mette in evidenza i
diritti fondamentali dei cittadini nei confronti dell’Unione europea e della Comunità europea. La
stessa costituisce un compromesso equilibrato che tiene conto della grande varietà delle
tradizioni costituzionali.

2. La Carta rafforzerà la posizione giuridica degli abitanti dell’Unione europea e migliorerà il
controllo dell’esercizio della sovranità europea. Essa permetterà altresi’ di identificare l’Unione
europea quale comunità in possesso dei medesimi valori.

3. Dal punto di vista delle Regioni, l’Assemblea delle Regioni d’Europa si compiace in particolare
del fatto che il principio di sussidiarietà sia stato integrato nella Carta e che il Preambolo faccia
riferimento all’identità nazionale degli Stati membri cosi’ come all’organizzazione del loro
potere a livello nazionale, regionale e locale. La stessa si compiace inoltre del fatto che l’Unione
europea affermi, all’articolo 22 della Carta, il suo rispetto della diversità culturale, religiosa e
linguistica dell’Europa.

4. Cio’ malgrado, L’Assemblea delle Regioni d’Europa si rammarica del fatto che, ad eccezione
dell’audizione organizzata dalla Convenzone il 19 giugno 2000, gli Stati candidati non siano
stati coinvolti maggiormente nell’elaborazione della Carta. La stessa chiede pertanto
l’organizzazione, in tutta l’Europa, di un dibattito sulla Carta e comunica la sua intenzione di
prendervi parte.


